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LEGGE D I  B I LANCIO 2025  

(L.  207  DEL 30.12.2024)  

M ISURE F ISCALI  E AGEVOLATIVE  

DE TR AZI ON I  DE LLE  S PESE  PE R IN TERVEN TI  D I  RECUPE RO DE L PAT RI M ONI O ED I L I Z I O E  D I  R IQUA L IF I CAZ IO NE 

DEGL I  ED IF IC I               ART .  1,  CC .  54-56  

Con una modifica all’art. 16-bis, c. 1 Tuir, sono anticipati i termini della riduzione al 36% e al 30% dell’aliquota 

di detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli 

edifici a far data dal 1.01.2025. 

Ecobonus 

La detrazione prevista per l’ecobonus (art. 14 D.L. 63/2013, n. 63) spetta anche per le spese documentate, 

sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, nella misura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al: 

- 36% delle spese sostenute nell’anno 2025; 

- 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027. 

Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli 

interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili 

fossili. 

La detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle spese per l’anno 2025 (rispetto 

al 36%) e al 36% delle spese per gli anni 2026 e 2027 (rispetto al 30%), nel caso in cui le medesime spese siano 

sostenute dai titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale. 

Riqualificazione energetica 

In merito agli interventi di riqualificazione edilizia di cui all’art. 16bis Tuir, ferme restando le ulteriori disposizioni 

contenute nel medesimo articolo, per le spese documentate sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, spetta una 

detrazione dall'imposta lorda pari al 36% delle spese sostenute nell’anno 2025 e al 30% delle spese sostenute 

negli anni 2026 e 2027. 

Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli 

interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili 

fossili. 

Fermo restando il predetto limite, la detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle 

spese sostenute nell’anno 2025 e al 36% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027 nel caso in cui le 

medesime spese siano sostenute dai titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale. 

Sismabonus 

La detrazione sismabonus (art. 16, cc. da 1-bis a 1-septies Tuir) spetta anche per le spese, documentate, 

sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027 nella misura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al 36% 

delle spese sostenute nell’anno 2025 e al 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027. 
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La detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle spese sostenute per l’anno 2025 

e al 36% delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027 nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai 

titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 

Bonus mobili 

Prorogata fino al 31 dicembre 2025 la detrazione del 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili e grandi 

elettrodomestici - di classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici e 

le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori - destinati all’arredo di un immobile oggetto di 

recupero del patrimonio edilizio per i quali si fruisce della relativa detrazione. La spesa massima ammissibile per 

il calcolo della detrazione è di € 5.000,00 per ogni unità immobiliare. 

Per completezza di informazione, ricordiamo che la finanziaria 2025: 

- Non ha previsto modifiche per Il bonus barriere architettoniche, che rimane confermato fino al 31 

dicembre 2025 con le stesse regole già in vigore per il 2024; 

- Non ha previsto la proroga del bonus verde e pertanto tale agevolazione non è più fruibile dal 1° gennaio 

2025. 


